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Oggi, in Venezia, nella sala di riunione alle ore 15,00 è stato convocato in seduta 
straordinaria il senato accademico con nota del 14 dicembre 2011, prot. n. 20388, tit. II/cl. 
3/fasc. 15, ai sensi dell’articolo 2 del regolamento generale di ateneo. 
 
Sono presenti i sottoelencati signori, componenti il senato accademico dell’Università Iuav: 
prof. Amerigo Restucci rettore 
prof.ssa Donatella Calabi prorettore  
prof. Giancarlo Carnevale preside della facoltà di architettura 
prof. Medardo Chiapponi preside della facoltà di design e arti 
prof.ssa Matelda Reho preside della facoltà di pianificazione del territorio 
prof. Luciano Vettoretto direttore del dipartimento di Iuav per la ricerca  
prof. Alberto Ferlenga direttore della scuola di dottorato 
prof. Renzo Dubbini mandatario del rettore 
prof. Roberto Sordina mandatario del rettore 
prof. Salvatore Russo rappresentante dei professori e dei ricercatori di ruolo 
prof. Augusto Cusinato rappresentante dei professori e dei ricercatori di ruolo 
prof. Mario Lupano rappresentante dei professori e dei ricercatori di ruolo 
sig.ra Chiara Gaspardo rappresentante degli studenti / entra alle ore 16,12 
 
Hanno giustificato l’assenza: 
prof. Armando Dal Fabbro rappresentante dei professori e dei ricercatori di ruolo 
sig. Marco Paronuzzi rappresentante degli studenti 
 
Assenti non giustificati: 
sig. Riccardo Bermani rappresentante degli studenti 
 
Presiede il rettore, prof. Amerigo Restucci, che verificata la validità della seduta la dichiara 
aperta alle ore 15,20. 
Partecipa a titolo consultivo ed esercita le funzioni di segretario, ai sensi dell’articolo 5, 
comma 3 dello statuto, il direttore amministrativo, dott. Aldo Tommasin. 
Partecipano altresì ai sensi dell’articolo sopracitato il dott. Davide Buldrini e la dott.ssa 
Francesca Rizzi in rappresentanza del personale tecnico amministrativo. 
 
Il senato accademico è stato convocato con il seguente ordine del giorno: 
1 Riflessioni sull’articolo 14 dello statuto dell’Università Iuav di Venezia 
2 Prime valutazioni sulle proposte di costituzione dei dipartimenti di Iuav 
 
Il presidente, non avendo alcuna comunicazione da dare, procede con la discussione degli 
argomenti previsti all’ordine del giorno. 
 
Sui seguenti argomenti iscritti all’ordine del giorno il senato accademico: 
1 Riflessioni sull’articolo 14 dello statuto dell’Università Iuav di Venezia (rif. delibera n. 
97 Sa/2011/da-ai – allegati:1) 
delibera a maggioranza con l'astensione del rappresentante degli studenti Marco 
Paronuzzi, di approvare la seguente modifica al comma 1 dell'articolo 14 del nuovo statuto 
di Iuav: 
Articolo 14 - Composizione del senato accademico 
1. Fanno parte del senato accademico: 
a) il rettore; 
b) 6 docenti di ruolo, compresi i direttori di dipartimento in un numero almeno pari a un 
terzo; 
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c) 1 ricercatore universitario a tempo determinato; 
d) 1 rappresentante degli studenti designato dal senato degli studenti nel proprio ambito; 
e) 1 rappresentante del personale tecnico e amministrativo. 
Il senato accademico delibera altresì di adottare il testo del nuovo statuto allegato alla 
presente delibera di riferimento, dando mandato al rettore di provvedere ad inviarlo, così 
come richiesto nella nota citata, al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
prima della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
2 Prime valutazioni sulle proposte di costituzione dei dipartimenti di Iuav (rif. delibera 
n. 98 Sa/2011/da-ai) 
delibera all’unanimità di proseguire con il percorso per la costituzione dei dipartimenti 
secondo il seguente calendario: 
dal 10 al 31 gennaio 2012 audizioni da parte del rettore dei gruppi proponenti 
dall'1 al 29 febbraio 2012 riformulazione dei progetti. 
I progetti definitivi saranno successivamente presentati in un'assemblea di ateneo. 
Il senato accademico delibera inoltre di dare mandato al prof. Giancarlo Carnevale di 
elaborare una proposta per la costituzione di una struttura di coordinamento della didattica 
che accompagni il processo di formazione dei dipartimenti. 
Nel corso della discussione intervengono i professori: 
Alberto Ferlenga il quale, rilevando che i documenti presentati esprimono impostazioni 
culturali già consolidate, concorda sul fatto di dare avvio alla fase di audizione dei gruppi di 
docenti al fine di ricondurre ogni proposta all’interno di un progetto generale. A tale riguardo 
rileva la necessità di definire l’insieme dei dipartimenti nel loro complesso in quanto 
nessuno di essi potrà gestire interamente i corsi di laurea e di laurea magistrale e sottolinea 
l’importanza che l’ateneo abbia un ruolo culturale e strategico consolidato all’interno del 
panorama nazionale ed internazionale soprattutto in un momento in cui si sta parlando di 
eliminare il valore legale del titolo di studio. Pertanto ritiene opportuno che, nell’ambito 
dell’assemblea generale, si dia avvio ad un confronto su tali temi piuttosto che ci si soffermi 
a discutere sui singoli dipartimenti. Rileva infine che l’identità specifica di Iuav si preserva e 
si distingue all’interno dei corsi di laurea ed in tal senso è importante che vi sia un 
coordinamento unico della didattica ed in questa prospettiva si definisca quello che i 
dipartimenti saranno in grado di organizzare e progettare insieme; 
Medardo Chiapponi il quale, sottolineando il carattere aperto dei documenti presentati, 
rileva che questo è l’avvio di un percorso che deve necessariamente prevedere altre tappe. 
Reputa altresì positivo il fatto che un numero consistente di docenti abbia aderito alle 
diverse proposte e si ritiene ottimista rispetto alle prospettive di sviluppo delle stesse. Dalla 
fase appena conclusa ci si aspettava proposte interlocutorie che avrebbero reso necessario 
un’ulteriore approfondimento caratterizzato dalla prosecuzione del metodo di gradualità 
nella definizione dell’assetto. Concorda infine sul fatto di convocare l’assemblea generale 
che consentirà la formulazione di proposte più mature ed aggregate anche se non ancora 
definite in ogni ambito; 
Giancarlo Carnevale il quale rileva che le aggregazioni (o proposte) presentate sarebbero 
risultate migliori se avessero tenuto conto di un progetto didattico e formativo a tempo 
medio-lungo in quanto è necessario che i dipartimenti prendano in considerazione i piani 
didattici e collaborino tra di loro per definire i corsi di laurea. A tale scopo ribadisce 
l’opportunità che vi sia una struttura di coordinamento della didattica in quanto i percorsi 
formativi dovrebbero essere collocati al di sopra dei dipartimenti per sollevarli da tale 
responsabilità; 
Roberto Sordina il quale concordando sul fatto che vi è stata una risposta positiva al 
programma di ridefinizione dell’assetto e che vi debba essere una fase di confronto tra i 
relatori dei progetti al fine di giungere ad una maggiore definizione degli stessi, rileva la 
necessità che il senato accademico sia un soggetto attivo all’interno di tale processo. Con 
l’avvio dei confronti, verrà meno sia la natura omnicomprensiva delle proposte sia il fatto di 
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identificarsi con una singola facoltà. Ritiene infine interessante approfondire la proposta del 
prof, Giancarlo Carnevale in merito alla struttura di raccordo dell’offerta formativa; 
Renzo Dubbini il quale, concordando sul fatto che da questa fase non ci si potevano 
aspettare risultati diversi e sulla necessità di arrivare quanto prima a dei progetti concreti, 
rileva che insistere sulla proposta di un dipartimento unico appare una scelta generalizzata 
che non è in grado di produrre soluzioni proficue; 
Luciano Vettoretto il quale rileva la necessità che il senato accademico si esprima in 
merito alle tempistiche ed alle modalità per giungere ad una proposta articolata e 
consolidata. A tale riguardo si rende necessario stabilire oltre alle priorità anche gli obiettivi 
riguardanti sia il breve che il medio-lungo periodo attraverso la definizione di un programma 
di lavoro. Il dipartimento unico prevedeva un’organizzazione di scopo avente pregi e limiti 
mentre il passaggio a più dipartimenti crea un’organizzazione diversa le cui parti è 
necessario concorrano tutte alla realizzazione di un medesimo progetto di ateneo; 
Augusto Cusinato il quale evidenziando il fatto che in questa fase sono emerse questioni 
molto interessanti che prima erano state trascurate e concordando con il prof. Luciano 
Vettoretto sulla necessità di stabilire un calendario ed un programma di lavoro, rileva che è 
opportuno definire contestualmente un criterio di valutazione delle proposte di costituzione 
dei dipartimenti in relazione all’apporto di ciascuna parte al progetto generale. Rilevando 
che tale tema si era sviluppato già nel corso dei dibattiti riguardanti il progetto di modifica 
dello statuto, evidenzia che tre delle proposte illustrate presentano un carattere 
omnicomprensivo, mentre sarebbe opportuno che rispecchiassero le specificità della 
progettazione alle diverse scale. 
 
Il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 17,35. 
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1 Riflessioni sull’articolo 14 dello statuto dell’Università Iuav di Venezia 
Il presidente ricorda al senato accademico che nella seduta del 7 dicembre 2011 il senato 
stesso, al termine di un attento esame delle osservazioni e delle richieste di modifica 
pervenute dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca con nota del 25 
novembre 2011, ha deliberato all’unanimità di: 
- recepire le osservazioni e le richieste di modifica formulate con nota prot. 
347/segr/ogns/11 del 25 novembre 2011 dal Ministero stesso sul testo dello statuto di 
ateneo approvato nella seduta del 27 luglio 2011 dando mandato al rettore di apportare gli 
eventuali adeguamenti al fine di rendere omogeneo il testo definitivo; 
- adottare il testo definitivo del nuovo statuto di Iuav in una prossima seduta e di inviarlo 
successivamente, così come richiesto nella nota citata, al Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca prima della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 
A tale riguardo ricorda che il punto nodale del processo di modifica è quello relativo alle 
osservazioni espresse dal ministero in merito all’articolo 14 “Composizione del senato 
accademico”. 
Secondo il ministero infatti il riferimento al "numero non superiore ad un terzo" per i direttori 
di dipartimento contenuto nel comma 1, lettera b) dell'articolo 14 del nuovo statuto, così 
come deliberato nella seduta del 27 luglio 2011, non assicura il rispetto dell'articolo 2 
comma 1 lettera f) della legge 30 dicembre 2010, n. 240 per la quale almeno un terzo dei 
docenti di ruolo componenti del senato accademico deve rivestire tale carica. 
Il presidente ribadisce la necessità di definire in maniera precisa il numero dei componenti 
del senato accademico e di prevedere che la composizione del senato stesso sia conforme 
a quanto disposto dalla previsione legislativa sopra citata. 
Propone pertanto che la modifica al comma 1 dell'articolo 14 del nuovo statuto di Iuav sia 
così formulata: 
Articolo 14 - Composizione del senato accademico 
1. Fanno parte del senato accademico: 
a) il rettore; 
b) 6 docenti di ruolo, compresi i direttori di dipartimento in un numero almeno pari a un 
terzo; 
c) 1 ricercatore universitario a tempo determinato; 
d) 1 rappresentante degli studenti designato dal senato degli studenti nel proprio ambito; 
e) 1 rappresentante del personale tecnico e amministrativo. 
2. [...] 
3. [...] 
4. [...] 
5. [...] 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente e condividendo quanto 
proposto dal presidente, vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240, viste le osservazioni 
e le richieste di modifica formulate dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca con nota prot. 347/segr/ogns/11 del 25 novembre 2 sul testo dello 
statuto di ateneo approvato nella seduta del 27 luglio 2011 011, visto quanto 
deliberato nella seduta del 7 dicembre 20011, dopo ampia ed approfondita 
discussione, delibera a maggioranza con l'astensione del rappresentante degli 
studenti Marco Paronuzzi, di approvare la seguente modifica al comma 1 dell'articolo 
14 del nuovo statuto di Iuav: 
Articolo 14 - Composizione del senato accademico 
1. Fanno parte del senato accademico: 
a) il rettore; 
b) 6 docenti di ruolo, compresi i direttori di dipartimento in un numero almeno pari a 
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un terzo; 
c) 1 ricercatore universitario a tempo determinato; 
d) 1 rappresentante degli studenti designato dal senato degli studenti nel proprio 
ambito; 
e) 1 rappresentante del personale tecnico e amministrativo. 
Il senato accademico delibera altresì di adottare il testo del nuovo statuto allegato 
alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 23), 
dando mandato al rettore di inviarlo, così come richiesto nella nota citata, al 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca prima della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
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2 Prime valutazioni sulle proposte di costituzione dei dipartimenti di Iuav 
Il presidente ricorda che nella seduta del 25 ottobre 2011 il senato accademico, in attesa di 
ricevere le osservazioni del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca sul testo 
delle modifiche apportate, ai sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, allo statuto di Iuav 
e di procedere conseguentemente all’emanazione della nuova norma statutaria, ha 
deliberato di avviare il processo per la presentazione delle proposte per la futura 
costituzione dei dipartimenti dell'ateneo. 
Nella medesima seduta il senato accademico ha deliberato altresì che: 
- le proposte, redatte secondo quanto previsto dal nuovo statuto di Iuav, dovevano essere 
presentate da gruppi formati da almeno 20 docenti di ruolo (si intendono i professori 
straordinari, ordinari, associati, i professori a tempo determinato e i ricercatori a tempo 
indeterminato) sulla base di un modello appositamente predisposto; 
- le proposte pervenute dovevano essere pubblicate nel sito web e discusse in 
un’assemblea di ateneo. 
Ricorda altresì che, secondo quanto successivamente comunicato con propria nota, nelle 
proposte era necessario specificare: 
- il progetto scientifico-culturale; 
- l’articolazione didattica e di ricerca previste; 
- i caratteri di innovazione del progetto stesso rispetto all’attuale assetto di Iuav; 
- i rapporti previsti con il territorio ed eventualmente con altri organismi accademici e/o 
scientifici; 
- la collocazione del progetto in un quadro nazionale e internazionale in modo tale da dare 
risposta alle domande che vengono dal mercato e dalla società, alla richiesta di 
innovazione e ai nuovi vincoli posti dalla valutazione della ricerca in sede nazionale 
(ANVUR) e internazionale (competitività dei progetti europei). 
Il presidente ricorda altresì che la procedura per la costituzione dei dipartimenti, così come 
definita dall’articolo 26, comma 1 del nuovo statuto, prevede che l’istituzione e l’attivazione 
sia deliberata dal consiglio di amministrazione, acquisito il parere del senato accademico, 
sulla base di un dettagliato progetto scientifico e didattico, contenente anche la definizione 
degli aspetti organizzativi e finanziari, presentato da un gruppo di almeno 40 docenti. 
Informa inoltre che sul sito web di ateneo è stato pubblicato il documento denominato “Iuav 
in cifre” che contiene dati utili ai fini della predisposizione dei progetti dei nuovi dipartimenti 
che andranno correlati anche alle disposizioni sull’accreditamento dei corsi di studio. 
In particolare tali dati sono relativi a: 
l’evolversi dell’assetto del corpo docente nei prossimi anni; 
la situazione delle risorse finanziarie; 
l’andamento demografico della popolazione studentesca. 
In considerazione di quanto sopra esposto, comunica che è stata avviata una serie di 
riunioni al fine di affrontare i temi relativi agli obiettivi ed alle azioni da mettere in atto per il 
rilancio di Iuav e di poterli successivamente illustrare ad un’assemblea generale. 
Ricorda altresì alcuni punti condivisi nel corso degli incontri sopra menzionati quali: 
- l’opportunità di mantenere la struttura delle unità di ricerca, così come si è andata 
configurando negli ultimi due anni; 
- l’opportunità di mantenere un coordinamento Iuav della ricerca per la distribuzione delle 
risorse e per la distribuzione degli assegni di ricerca; 
- l’opportunità di istituire forme di coordinamento della didattica che permettano la massima 
flessibilità nell’utilizzo dei docenti Iuav (ed eventualmente di colleghi di altri atenei); 
- l’opportunità di stabilire criteri condivisi per le chiamate di professori e ricercatori. 
Il presidente cede la parola al prorettore prof.ssa Donatella Calabi al fine di illustrare le 
proposte pervenute. 
La prof.ssa Donatella Calabi informa che sono state presentate le seguenti cinque 
proposte: 
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1. Dipartimento culture del progetto che propone lo sviluppo della cultura del progetto 
nell’ambito delle attività di ricerca e di didattica.  
A tal fine il dipartimento promuove un apporto pluralistico e articolato al progetto di 
trasformazione dello spazio, alle diverse scale e su dimensioni temporali variabili attraverso 
lo sviluppo di un pensiero critico e creativo, capace di affiancare alle competenze 
disciplinari e professionali quelle conoscenze necessarie per affrontare problemi complessi, 
legati alla progettazione e alla gestione degli spazi pubblici e privati, come lo sviluppo 
sostenibile, l’uso informato e il controllo democratico delle tecnologie, la diversità culturale e 
la coesione sociale. La proposta si prospetta di: 
- rafforzare un approccio pluridisciplinare nella ricerca, per vedere e interpretare ciò che di 
nuovo e innovativo si produce nel territorio locale, nazionale ed internazionale; 
- promuovere una didattica caratterizzata da una maggiore interazione e circolazione di 
idee tra i saperi e il saper fare, in relazione ad una realtà dove la trasformazione del 
territorio, dei manufatti e degli oggetti è l'esito della sovrapposizione, cooperazione, conflitto 
di diverse forme di sapere, di operare e di modalità del conoscere. 
Un rapporto proficuo con la ricerca aiuterà a dar vita ad una maggior profondità dei percorsi 
didattici così come un avanzamento del dialogo tra posizioni, linguaggi e tecniche differenti. 
Tuttavia rileva una carenza riguardo alle tematiche per le quali non vengono specificate le 
relative azioni di attuazione. 
2. Dipartimento architettura: progetto, costruzione, sostenibilità con il quale si propone 
la costituzione di un progetto scientifico tale che la sua chiarezza programmatica possa 
essere strumento di delineazione di percorsi significativi che articoleranno in futuro la 
ricerca e la didattica dell’ateneo, rinviando la descrizione degli aspetti procedurali e 
organizzativi a momenti successivi di incontro e dialettica con le altre componenti 
dipartimentali e di ateneo. Il progetto è pertanto finalizzato alla formazione di un progettista 
- costruttore - architetto e designer il cui patrimonio di conoscenze sia basato e articolato su 
fondamenti teorici e tecnico-scientifici attuali e complessi. Tale figura di progettista deve 
essere in grado di sviluppare complesse ed efficaci sintesi dei saperi umanistici e scientifici, 
con particolare attenzione ad aspetti e contenuti contemporanei e innovativi. 
A tale riguardo rileva quale elemento di interesse del progetto la previsione di un’apertura 
tematica molto ampia e una formazione di tipo politecnico strettamente legata a quella 
umanistica. 
3. Dipartimento di progettazione innovativa e sperimentale con il quale, nell’ottica di 
cogliere l’attuale fase di riassetto dell’università italiana come occasione di cambiamento e 
di trasformazione dell’ateneo, si propone quale caratteristica comune, e al tempo stesso 
obiettivo dichiarato di breve, medio e lungo termine, lo studio degli elementi di innovazione 
e di sperimentazione. Il progetto scientifico-culturale del dipartimento si basa, da un lato, 
sulla condivisione di comuni scelte di fondo e principi ispiratori, dall’altro, sul pieno 
riconoscimento e sulla valorizzazione di una pluralità di competenze e di interessi scientifici 
capaci di interagire positivamente. Il progetto proposto ha come riferimento ultimo la 
persona, nella sua dimensione individuale, culturale e sociale e come parte dell’ambiente 
verso il quale la progettazione è chiamata oggi a fornire risposte eticamente valide e 
ambientalmente efficaci. 
A tale riguardo rileva che il progetto sembra sottintendere una possibile interazione con il 
dipartimento culture del progetto e che l’arco delle tematiche affrontate risulta 
particolarmente vasto. Per tale motivo è necessario approfondire ulteriormente l’aspetto 
tematico definendo in maniera più precisa i contenuti. 
4. Dipartimento città, territorio, ambiente e paesaggio il quale si fonda sull’esperienza 
acquisita in questi decenni sui temi dell’urbanistica e della pianificazione all’interno di Iuav, 
ripensata alla luce delle profonde trasformazioni che riguardano lo spazio urbano e 
territoriale, le forme insediative, la vulnerabilità dell’ambiente, i modi della produzione, la 
strutturazione della società e le nuove tecnologie di informazione e comunicazione. 
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Si riconosce altresì la necessità di connettere le diverse articolazioni del progetto urbano e 
del piano urbanistico e territoriale in un terreno di ricerca e di didattica comune nel segno 
della responsabilità sociale, politica e culturale delle trasformazioni e dell’organizzazione 
dello spazio, in una prospettiva di esplicita attenzione al mondo esterno. 
In questo quadro, nel dipartimento si incontrano le discipline del progetto di architettura alla 
scala urbana, del progetto di paesaggio, del progetto urbanistico e del progetto di territorio; 
gli studi di conoscenza e rappresentazione dei luoghi e delle attività umane; gli studi di 
storia del paesaggio, della città e del territorio; la storia e le teorie dell’urbanistica; le 
discipline dell’analisi sociale e antropologica; le discipline del diritto; le discipline dello 
studio delle condizioni fisiche geografiche e ambientali degli ecosistemi naturali e antropici; 
le discipline economiche, della comunicazione e dell’interazione tra gli attori sociali; le 
discipline dell’attrezzatura e della gestione delle reti e delle infrastrutture territoriali. 
5. Dipartimento architettura: costruzione e conservazione che si propone di porre 
l’architettura al centro del percorso didattico e della ricerca come realtà costruita muovendo 
dalla convinzione che l'architetto che voglia progettare e realizzare un restauro deve essere 
innanzitutto un costruttore abile ed esperto. In tale modo si evidenzia l’inscindibile nesso tra 
i saperi della forma e i saperi della costruzione: un nesso che costituisce una categoria di 
conoscenza dell’architettura nel suo disegno storico e una categoria di prassi operativa 
lungo l’intero arco del progetto, dalla fase analitica alla concezione ideativa, alla 
definizione-caratterizzazione in materiali e sistemi costruttivi, che presiede ed informa 
l’attività di costruzione in cantiere e che rivela la sua qualità alla prova del tempo. 
L’impostazione è quella che i saperi della composizione e quelli della costruzione, in 
passato intesi separatamente, non svolgano un ruolo strumentale ma partecipino al 
significato stesso dell’opera architettonica.  
In merito alle ultime due proposte rileva una maggiore determinazione rispetto alle 
tematiche illustrate che le rendono più concrete dal punto di vista operativo. 
Al termine della presentazione dei progetti, il prorettore rileva che da tali proposte è emerso 
comunque un quadro molto vario di idee, propositi, programmi, iniziative di dibattito, parziali 
sovrapposizioni, così come la volontà di trovare punti di incontro. 
Tuttavia, pur ritenendo le proposte molto interessanti, evidenzia come esse non siano 
ancora mature in quanto è necessario definire con maggiore chiarezza i contenuti e gli 
ambiti specifici di lavoro. 
A tale scopo appare necessario dare avvio ad un primo momento di revisione complessiva 
dei progetti per definirne concretamente i contenuti. A tale revisione potrebbe seguire una 
fase di auditing tra il rettore e le rappresentanze dei docenti facenti capo a ciascuna delle 
proposte per convocare successivamente l’assemblea generale di ateneo nella quale 
presentare i progetti definitivi alla comunità Iuav. 
Al termine della relazione del prorettore riprende la parola il presidente il quale 
concordando con quanto rilevato dalla prof.ssa Donatella Calabi e ricordando, come 
espresso nella precedente deliberazione, che il processo di emanazione del nuovo statuto 
di Iuav è ormai in fase conclusiva, ribadisce la necessità di dare avvio a momenti di ascolto 
dei gruppi proponenti al fine di arrivare ad una riformulazione dei progetti stessi. A tale 
riguardo rileva di aver riscontrato all’interno delle diverse proposte dei punti comuni che 
fanno pensare alla possibilità di prevedere accorpamenti tra i principali settori della 
progettazione. 
Evidenzia infine l’importanza di costituire delle sinergie strategiche per l’ateneo al fine di 
renderlo attrattivo nei confronti dell’esterno e promotore di una diversità nei confronti degli 
altri atenei. Le proposte per la costituzione dei dipartimenti, riformulate sulla base di quanto 
sopra rilevato ed in seguito a momenti di confronto e di costruzione di possibili 
raggruppamenti, potranno essere oggetto di riflessione ponderata da parte dei docenti e 
ricercatori che non hanno ancora formulato una opzione. 



 
 
 

il segretario il presidente 
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Il presidente dà avvio alla discussione nella quale intervengono i professori Alberto 
Ferlenga, Medardo Chiapponi, Giancarlo Carnevale, Roberto Sordina, Renzo Dubbini, 
Luciano Vettoretto ed Augusto Cusinato le cui osservazioni sono riportate nel verbale 
della seduta e chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente e del prorettore e presa 
visione dei progetti pervenuti dai gruppi di docenti dell'ateneo, delibera all’unanimità 
di proseguire con il percorso per la costituzione dei dipartimenti secondo il seguente 
calendario: 
dal 10 al 31 gennaio 2012 audizioni da parte del rettore dei gruppi proponenti 
dall'1 al 29 febbraio 2012 riformulazione dei progetti. 
I progetti definitivi saranno successivamente presentati in un'assemblea di ateneo. 
Il senato accademico delibera inoltre di dare mandato al prof. Giancarlo Carnevale di 
elaborare una proposta per la costituzione di una struttura di coordinamento della 
didattica che accompagni il processo di formazione dei dipartimenti. 
 


